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I N S E R Z I O N I 

In t«u mgiiut Kitts ia 8rma dtl t*Kiit« : 
Cvdimlob, NnsMloefe, Dinhìansoiii • 

BingruiaiiHBtl CaaL IG 
por Uosa. 

In quarta pâ na » IO 
Far pii intenioai pruii da «mfanini 

Si Ttadt alTEiiioola, alla eartolaria Bu-
dnsoo e praau-t prìaeipalf.tabawai. 

Un aunura arratrata OnlwlMl W. 

Conto oomnte «os la Stuto 

Inattesa dei programmi 
Idtendiamac! subito t (larliamo dei 

programmi dell'Opposiziooor e non del 
progf^amma del MSaistara, 

QàeMo, uno ti solo, già lo si coiioscs 
io atti; ordine ed economìe. Nell'ordine 
è la tuteta d'0{^ui libertà; nelle ettdno-
mie il priqeipìo rionovatOi'e dalla pub­
blica ìaaàii a' dei grandi interessi cont-
méreiaii, industriali ed agricoli del paese. 

Aspre aeiìiise; dui insidie, furono mos^e 
e sì muovono contro l'attnazioae di que­
sto prog'ramma, che al popola itxliano 
ha rtatij sicnrizzà' di sé io gravi mo-
ronfiti ed ai nostro eredito ha riacqui-
s'iM ftdncia. E pur troppo dobbiamo ri-
iMii'ircoro che' talvolta acìcttse- ed insi­
die ritardaronb o sminuirono l'efScacia 
di questo programma, tanto più nella 
parta diianaiapta-'dd economica; ma siamo 
certi che l'opera, cosi bene incominciata, 
sari con maggioplauacoatinaota e con 
pib «icuro impulso avviata quando il 
Miu)>(arO''.8aprA di avare seco la sicura 
rappresentanza: del Paese,. 

E'dei programmi dell'Opposizione che 
intendiampi parlara; e diciamo program-
iS|t pere.hà un programma solo ad u-
oico qaa,pni 8mM9C« da essa. 

Radiai, Birio, .Z'iiuardelli, Cavallotti, 
ma sono i oa{>i e ne saranno gli ora­
tori. Concordi nell'opera dì abbat­
tercela!,. MiuÀftero Grispi, come si accor-
deranpq, nei principit e criteri di suc­
cessivo governo? 

Rudiui, dì Destra ; Brin e Zanar-
dé)li, di Sinistra, ma non ad, un modo; 
Càv'alloUi,' c4po dei radicali chrj giu9i-

»cano a, rimpiaUii\9, colla Moparchia, 
bop possono acco'rdani io un lavoro de-
moJ|tor^;, ma .che iranno quando questo 
sia ;o,ipj|iiì't,o ! 

'Tireranno ciascuno da parte sua, la-
scianida in a^q, gli elettori che si sono, 
riuniti a' (ascio, attratti dallo . specr 
chie.tto di una opposizione cooperativa. 

THiWj' aroiit"«. complessi sono i pro-
bfénti alotBirdstrttti.vi ed' ecottam.rci, (/ar-
dlè'Ml1i^isa''»parihr ik' loro'pt'.^iica e 
niititmal^'tola^fòdei'da una Opposizione 
cA9l"sTai'iàUiÀeal!e'multiforme. Non uno 
dei'°q'iutttd-eapi ^i oraftóri di essa'ìn-
tsAde ad un niodt), co'ncordemetite con 
i itilA- >vréQtizr colleght, la gradoadone 
diMIal ikposté, il rinnovamento àm'mini-' 
atfatito ' dillo :Stato, il crite'rio delle'e^ 
tìSiÌ6mi^,' il 'pH'àeipio de) liberismo' o 
dél»ptrtliézianisitio nfai comméi'cr, i rap-
SMil'tia C&ieea' a-Stàto, i conòatti della 
potitieii estera.' 

' Cbi- trionferà aventuaimeiite, dei quat­
tro icipi,'sii potére?'ed in quanta parte 
dèlltt'Siié"idee'avrà trionfato l'elettore 
is|{irat(isl alla ciuadruplicè coalizione? 

Himplìati,- pentimenti, sconforti in 

APPENDIGB DEL FRIULI (75) 

%imm E NEGRI 

(tadmiana; dal. fraasaic) 

SirvB al misero padfb che quelpaasi 
proveoiSBero 'da>'uomiai' che' segoisssro 
tta':cort«a iunebra. . i 

IJn. brevaida'prima- stanza parve em-
piralidi gente,! ohe però,-qsalunqneella 
si Toass, stava silannosa. 

Nondimeno frammezzo al silenzio, il 
vecchio credè udire un lamento, e gli 
parva-riconoscere la voce dai figlio. 

— Giorgio ! sclamò, Giorgio, in nome 
del cielo, sei tu? Rispondi, parla, vieni I 

— Eccomi, padre! disse una voce 
fiooa, ma pnr calma: eccomi. 

Nel punlo ìstcsso la porta si schiuse 
e '. Giorgio comparve, ma reggendosi alle 
impaat8,e pallido sì^ che Pietro Munier 
suppose per qualche istante aver in­
nanzi l'ombra del figlio, la quale oon-
traffatì^ j l l ' ««Tpjteftkyà; 'AMi 'invéce 
di andare'inbontro a Òjorgio, il vecchio 
retrocesse d'aii passo. 

— "In nome ' d l̂ cielo, mormorò, che 
cos'hsii e' ctìé t'accadde? 

-;- Una fèritsi grava, ma tranquilla­
tevi, padi'e' niìb',". essa non à mortale, 
giacché,' come vedete, io cammino e mi 
reggo m piedi.... ma non posso resistere 
più olti'e. 

Indi soggiunse sommessamente: 
— A me, Laiza, le forza mi man­

cano. 

tutti quelli che rimitrrauno vinti tra 
i vlncit'iri; iuHiem'i hiuiiu cmbattutu 
sotto una medesima baiidier.i, e sotto 
essa hinno vinto, ina non per il trionfo 
delle loro idee e dei loro principi. 

Di qni lo scetticismo che pa^sa sulla 
anime, e tutto Invade; di qui la JiidUcia ' 
che, a poco a poco, insensibilmente, 
sgretola il nostro edidcio politico, con 
piena soddisfazione di coloro il cui in­
tento è di abbattere quelle istituzioni 
che furono la nostra gloria e devono 
essere la nostra salvezza. 

Cose dell'Eritrea 
Massaua 16 — Uiratìeri, tornato da 

Adua, fu ricevuto dalla popolazione con 
daa dimostrazione imponente. 

Alla stazione, oltre le autorità,si tro­
vava qiiasf tutta la cittadinanza di Mas­
saua, che lo ricevette con musica e tor-
cìe, acclamandolo vivamente. 

Soma 16 — Al Ministero della guerra 
si sta facendo una scelta di ufSciali per 
esaere mandati la Africa. Para che se 
ne manderanno almeno una trentina. 
Scopo di questo invio é evidentemente 
di organizzare le nuove milizie del Tigre. 

L'Opinione di stasera dice: Ora che 
abbiamo ocpupato il Tigre, bisogni-co­
lonizzare l'Eritrea con italiani, e presto. 
Il problema dovrebbe oramai avviarsi 
ad una soluzione soddisfacente. 

LA RICOMPARSA DEL COLERA 

Pietroburgo 16— Il colera, ricom­
parso nella Polonii russa, si estendo 
sino ai confini, dell'Austria. Queata ha 
chiuso le frontiere, ordia<indo diaìnfe-
zioni e visite mediche pai viaggiatori. 

Sulla lioqa Varsavia-Lublin, un con­
tadino è morto in treno, di colera. 

UN COMUNE MODELLO 
Il bilancio di Boiopórta, piccolo Go-

mhue di 4,500 abitantiTdélla'Próviucla 
di Modena, si ò chiuso, per l'eserzizio in 
cursd, con iin avanzo di li^e 12,583.58, 
che' la (riunta, con deliberazione dolio 
scorso febi)faio, hai pOèto a disposizione 
del Consiglio I 

Accade così raramente che i Comuni 
chiodano' i loro conti con un avanzo, 
che abbiamo'voluto, citare Bomporto a 
titolo d'oii'ore e d'esempio. ' 

La popolazione di Bomporto tu co­
stituita in Comune dalla repùbblica ci­
salpina nel 1799, e tale si mantenne 
fino al 1SI6, nel quale aunO fu agg'rê -
gala a Modena. Farmi, con un suo de­
creto, la costituì io Comune nel dicem­
bre 1859: 

Notiamo che, durante l'anno, la somma 
spesa per beueiJcenza fu di lire 5556; 

E piombò nelle braccia del negro. 
Pietro Munier s'affrettò a corrergli 

vicino, ma Giorgio era svenuto. 
In fatti; con quella forza di volontà 

divenuta il di.stintivo del carattere' di 
Giorgio, egli aveva 'vqluto, benché de­
bole e quasi inoribtiudé, farsi vedere'in 
piedi da! padre,ie questa vòlta non lo' 
faceva già per un sentimento d'orgo-

, glio,- coma spesso gli succedeva, ma per­
chè, conoscendo l'amore profondo por­
tatogli dal vec6hiò, temeva' che, veg-
gandolo coricato, il colpo eh'ei riceve­
rebbe da quella visita gli rinsiAsse fa-

Itale.' 
Malgrado le rimostranze di Laiza, 

era duiiquè sceso dilla barella sulla 
quale i negri lo avevano trasportato, 
scambiandosi di tempo in tempo, attra­
verso le gole del monte Pollice j indi, 
con un coraggio sovrumano, con quella 
potente volontà ohe gli serviva a co­
mandare alla debolezza fisica, volle so­
stenersi in piedi aggrappundosi al muro, 
e, poiché aveva deciso di farlo, era com­
parso cosi ritto dinanzi al padre. 

E realmente, siccome l'aveva pen­
sato, il colpo era così stato meno vio­
lento pel genitore. 

Ma quella ferrea volontà dovè alla 
fine piegare al dolore, e spossato dai 
subiti sforzi, Giorgio, come dicemmo, 
venne meno nelle braccia di Laiza.' 

Il dolore di quel padre, dolore senza 
lagrime, senza gemiti, muto, profondo e 
disperato, fu qualcosa di terribile a ve­
dersi, anche per degli uomini, 

Depoî to il giovane sul canapè, il vec­
chio gli s'inginocchiò dinanzi, mise il 
braccio sotto il capo'dal diletto figliuolo, 
ed_ aspettò fissando i proprii sugli occhi 
chiusi di lui, ratteneudo il respiro per 
ascoltare quando gli tornasse il fiato so-

II tepremotoji domeiiiea 
Le tevaslazioiii a Lnbiaiia 6 a Cilli 

l i r a c c o n t o d i n u - v l a g i g l a t o r e 
Lìtbiana 16 — Le conseguenze del 

terremoto sono molto gravi; non .£na 
sola casa é rimasta incolume, du^, come 
si sa, sono oroiiato. Finora' furono av­
vertite 26 scosse; la popolazione passò 
la notte lungo il fiume e nella Starn-
allèé, dove era, atatg portalo tutto l'iq-
dispeosabile. Le case erano tatto ab-
baodonato, la città conpietamento spo­
polata, e ai crocevia erano appostate 
guardie e sentinelle che' impedivano il 
transMq. 

I malati furono trasportati nei giar­
dini dell'Ospedali». Una bambina di otto 
anni fu colpita dai rottami di una casa 
e rimase uccisa. Altre 4 persone sareb-
baro morte nella campagna. 

Ieri sera lì terreno sussultava conti­
nuamente; sarebbe bastata un'altrascossa 
della violenza di quella di domenica, per 
ridurre tutta la città ia un mucchio di 
rovine. 

Lubiana.i6 ~- L'edificio di questa 
stazione é gravissimamente danneggiato. 

Sì teme che il freddo, a cui furono 
esposti 1 malati degenti all'Ospedale, i 
quali, come si sa, furono trasportati nei 
giardini, abbia aggravale le loro con­
dizioni. La popolazione è tuttora ecci­
tatissima; la gente prega e si racco­
manda alla pietà divina. 

il danno si stima ammontare a mi­
lioni, 

Lubiana 18 — Sei passi posti nel 
circondario di Lubiana si deplorano setta 
morti, in seguito a crolli delle oase. 
Parecchie chiese e scuole pericolanti 
furono chiusa par ordine dalle autorità. 

Cilli 18 — Parecchi muri sono crol­
lati; alcune persona riportarono ferite 
più 0 meno gravi. Anche qui la popo­
lazione ai accampò per la maggior parte 
all'aperto, nelle piazze e nelle campagne, 
dove furono stese coperte e improvvisati 
alla meglio dei letti. 

Nei caffè e nella trattorie si vedevano 
frotta di- bambini, ohe vi erano stati 
ricoverati dai loro parenti: tutti questi 
fanciulli piangevano e gridavano, terro­
rizzati dal succedersi delle scosse, alle 
quali seguivano sgretolamenti dell'into­
naco delle parati. Qua e là accaddero 
terribili scene di disperazione. Un gio­
vanotto, impazzito, gettatosi a terra, e-
sortava i presenti a pregare col lui, di­
cendo che la fine del mondo era venuta. 

I secondi e terzi piani dalle case fu­
rono tutti abbandonati, essendo che i 
soffitti e i tramezzi minacciano di crol­
lare. 

La vecchia torre della chiesa dell'or-

speso, mentre nella sua stringeva la 
mano penzolante del ferito; nulla chie­
deva, non hiquietavasi d'alcun partico­
lare, non ìnformavasi d'alcun risultato; 
tutto era detto por lui: suo figlio gli 
giaceva dinanzi ferito, sanguinolente, 
fuor de' sensi; che cosa aveva egli bi­
sogno di sapere, e che gl'importavaoo 
le cause io faccia a quel formidab'ie 
risultato? 

Laiza tenevasi in piedi accanto ad 
una credenza, appoggiato al moschetto, 
e tratto tratto guardando dalla parte 
della finestra, se l'alba mai spuntasse. 

Gli altri negri, dopo aver deposta 
Giorgio sul canapè, eraiisi rispettosa­
mente ritirati nella stanza attigua, ed 
introducevano le nere teste dalla porta: 
altri stavano io crocchio al di fuori, 
in faccia alla finestra; multi erano fe­
riti più 0 meno pericoiosunente, ma 
nessuno sembrava ricordarsi della pro­
pria ferita. 

Ad ogni istante il loro nura ro au­
mentava, perchè tutti i fuggiaschi, dopo 
essersi sparpagliati ond'ovitare l'insegui­
mento degl'inglesi, avevano, per vani 
sentieri, raggiunto l'abitazione, come 
tanti montooi dispersi che raggiungono 
l'ovile. 

Alle quattro antimeridiane eranvi 
quasi dugauto negri raccolti intorno alla 
casa. 

Intanto Giorgio riacquistava i .sensi, 
ed aveva corcato di rassicurare il pa­
dre con alcune parole, ma con voce si 
debole che, sebbene il vecchio la u-
disse con sommo diletto, dovè fargli s-3-
gqo di tacere; indi ioformanosi di quale 
specie fosse la ferita, e qual modico 
l'avesse curata, il giovane sorridendo 
e eoa debole movimento di capo, fé' 
cenno a Laiza. 

dine tentouico è crollata con immenso 
fracasso ; l'i chiesa evangelica é talmente 
danneggiati, che se ne aspetta la ro­
vina da un momento all'altro. 

Alcuni edifici privati minacciano pure 
di crollare. Sono pura gravemente dan* 
n»ggi«ti lo splendido edificio della Cassa 
di risparmia, a quello della stazione fer­
roviaria. 

Regna fredda intenso; il termometro 
é sceso sotto lo zero. 

Vienna 16 — Un signore, cheab-
bandouò alle 7,50 di domenica la città 
di Fiume col celere di Vienna, fa la 
seguente descrizioae del suo viaggio: 

Non appena il treno ebbe passato A-
delberga — erano le 11 1)4 — sentii 
una dopo l'altra alcuno fortissime scosse. 
Dapprima credemmo che il treno fosse 
uscito dalle rotaie e che il convoglio 
sobbalzasse sulla strada; le scosse erano 
sì forti che noi ci reggevamo a stooto 
sni sedili, e parecchie lampade andarono 
infranto. Il treno si arrestò subilo; fu 
ispezionata là linea, poiché il capotreno 
riteneva che il binaria fosse ingombro. 

Dopo 3|4 d'ora si proseguì per Lu­

biana con velocità ridotta. Alta ataiiione 
di Lubiana fummo informati dell'avve­
nuto lerrumoto e delle gravi consa-
guenze da esso avute nella città di Lu­
biana. 

La vista della città circondata da 
tende e dall'intera sua popolazloseac­
campata all'aperto, era veramente tate 
da stisoitare profonda ìmpresaions. Causa 
l'agitazione che regnava nella stazione, 
il treno non potè pros«goire se non 
dopo un'ora. Prima che li (ipinDgeisss 
alla stazione di Saloch, aa eantoaiere 
annunciò che una frana, rovesciatasi 
sulla linea, aveva resu il nostro binario 
impraticabile. Il IrenO' dovotUe perciò 
arrostarsi e quindi proseguirò leata-
mente fino alla prosaima stasiooe, .pre­
ceduto dai conduttori, per far' cambiar 
binario al postale e quindi far prèndere 
al nostro, ch'eia già in gràodissimo ri­
tardo, il binario libero. 

A Vienna si arrivò eoa 4 ore di ri­
tardo, alle S a mezza pom. 

Le pillole di Gajramiaa sona adottate 
in tutti gli Ospedali del mondo. 

Un bilancio della miseria 
Il nome di No'icow è diventato in j 

questi ultimi anni abbastanza popolare. ' 
Questo brillante scrittore russo, ha 

veramente tutte lo migliori qualità p«r 
la soggiogazione degli spiriti: il pen-
siero netto e sicuro, la concezione molte 
volte ardita e paradossale, sempi'e chiara 
e precisa, é in corrispondenza a questa 
ideanone li.mpida e pronta; uno stile 
iluido e brillaute, che ha nello stasso 
tempo una meravigliosa lucidità ed una 
efficacia suggestiva poco comune. Oggi 
egli si presenta a noi con un nuovo 
libro, portando l'attenzione in quella 
questione sociale che é diventata oggi­
giorno Il tema obbligato di tutte le ri-: 
cerche ed anche, pur troppo, di tutte 
le conversazioni. 

La sua importanza non è certo no 
gala da Ini, il quale anzi insista espres­
samente sulla necessità urgente di oc-
ouparsene a fondo; è soltanto il modo 
d'intenderla e di risolverla, che varia 
per Nevicow, e que.sti Qaspillages cles 
socidiés moderì\es vi sono appunto con­
sacrati. 

Le rivendicazioni delle classi popolari 
— egli dice — si afifermano con forza 
sasspre crescente. La questione sociale 
prende adesso il primo posto. Tutti se 
ne Decapano, dal papa, dall'imperatore 
di Germania all' ultimo degli operai. I 
giornali d'ogni parte no parlano;.inou-
meravoli pubblicazioni sono ad essa'da-
dicate. 

È noto.che nelle colonie alcuni negri 
hanno fama di abili chirurghi, a che 
anzi talvolta 1 coloni bianchi li man­
dano a corcare di preferenza agli uo­
mini dell'arte; e ciò è semplicissimo: 
quegli uomini prìioitivi, simili ai nostri 
pastori che spesso rapiscono i clienti ai 
più dotti, trovandosi sempre al cospetto 
della natura, sorprendono al par degli 
animali, qualcuno degli innumeri di lei 
segreti, che rimangono celati al comune 
degli uomini. E perchè Laiza aveva 
fama nell'isola di abile chirurgo, i ne­
gri attribuivano la sua scienza alla forza 
di certe parole segrete e di certi in­
cantesimi; i bianchi alla sua cognizione 
di certe erbe e di certe piante, di 
cui eran noti a lui solo i nomi e le 
proprietà. 

Munier fu dunque più tranquillo 
quando seppe che Laiza aveva medicata 
la ferita del figlio. 

Intanto comiqciava ad albeggiare, e 
mano mano elio il tempo trascorreva, 
Laiza sembrava ognor più inquieto. 

Fiiialraeute non potè trattenersi più 
oltre, e, sotto protesto di toccare il polso 
dell' infurino, gli si accostò o parlogli a 
voca sommessa, 

— Che cosa chiedete e che cosa bra­
mate, amico mio ?damandò Pietro Munier. 

— Ciò ch'ei vuole, padre, è pur 
d' uopo dirvelo, ei vuote che io non 
cada in potare del bianchì, e mi chiede 
se mi sento abbastanza forta onde possa 
essera trasportato nei grandi boschi. 

— Trasportato noi grandi boschi la­
sciamo il vecchio; debole come sei, è 
impossibile ! 

— Eppure, non v'è altra via di 
scampo, padre mio; a meno che non 
preferiate vedermi arrestato sotto gli 
occhi vostri, e che... 

Io verità c'è una certa analogia ira 
la fine del XVIII secolo e quella del 
nostro. Allora la borghesia parva scuo­
tersi dal suo torpore intellettuale, e, 
fatta forte dall' arricchimeato a dalla 
coltura, levò la testa e pose iasaozi le 
sue rivandicaziouì. Oggi gli operai fauno 
dunque la stassa cosaY la faccia a'̂ e 
domando dal quarto stato la classi su­
periori t|aatouo il bisogno d' uu esamie 
di coscienza. Esse si accorgono, pur 
troppo, che tutto non è ancor per il 
meglio nel migliore dei mdddi pjossibile. 
Sentono la tempesta^ battere alle porte, 
a, paurose d'una catastrofe, chi! potrebbe 
tutto sommergere, propongono, ed ap­
plicano anche talvolta, le più. strava' 
ganti, misure,, col p'ret^sto d<. rimediare 
ai mali della, soclfità, 'Tracciato questo 
breve quadro sintètico dell'ora pres^utp, 
l'autore .passa all' esame dei mez^ abe 
sono stati messi ippanzi per scoagi.urare 
il perìcolo. 

E lasciando da parte le mezza, tint^, 
egli si faripa ai dqe partiti .estremi; 
la reazione e il socialismo, {inaiti.vedono, 
la salvezza oetl'autorità e nella foczat 
dicoao che tutto il male, -Vieit̂ . da(^, 
teorie moderne, dal materìaljsma, #1^ 
libero pensiero, e ne .arr,)yanp a, prò-' 
porro il ristabilimento della cieasnrct, a. 
della intolleranza. Ma è troppo evidente 
che se si fa appello alla forza brutale, 
le classi superiori sono ahtiéipata'n^eùte, 

— E ohe cosa? .chiese Pietro Atunter 
con ansietà. Perchè arrestarti, e che 
cosa potrebbero farti? 

— Perchè arrestarmi, padre? per 
vendicarsi ohe un- miseraWle'^Mulatto 
mio pari abbia nudrito la pretesit di 
lottare contr'essi, e sia giuntò forse a 
farli tremare per qualche istante. Che 
cosa poti'ebbero farmi?'Oh! quasinulla! 
aggiunse Giorgio sorridendo: possono 
troncarmi il capo sul Piano Vérde.' 

Il vecchio impallidì, poi fu veduto 
tremare in tolte le membra ;-un ' coM-' 
battimento terribile gli si agitava di 
certo nell'animo. -

Finalmente alzò la fronte, squassò il 
capo, e, guardando i! ferito; -

— Arrestarti! mormorò; mozzarti il 
capo! strapparmi il mio figliuolo! ucci­
derlo! uccidere il mio Giorgio! E Que­
sto perchè egli è belio più di loro, pm 
prode di assi, più di es-ii istruito!... Oh! 
ma che vengano!... 

E il vecchio, con un'energia di cui 
poco prima lo si sarebbe creduto inca-
p-ice, corse a staccare la carabina dàlia 
parete cui era appesa, e brandendo 
l'arma oziosa da più di tre lustri; 

— SI I sì ! vengano pure sclamò, e la 
vedremo! Ah! signori bianchi, voi lutto 
pigliaste al povero mulatto, gli toglie­
ste la sua riputazione, ed ei nulla disse j ' 
gli avreste folto persino la Vita, eh' ei 
non avrebbe detto nulla; ma ora vói 
volete rapirgli suo figlio, volete strap­
pargli il figliuolo par carcerarlo, per 
torturarlo, por troncargli il capo! Oh! 
venite pure, signori Bianchi, e la ve­
dremo! Abbiamo fra noi cinquant'ann! 
d'odio ; venite, venite, è tempo final­
mente di aggiustare le nostre partite I 

(Cmlimm), 



IL F R I U L I 

vinte, perchè la forza è nel numero a 
il anmero nelle masse, popolari. 

I aooialUti, d'altra "parte, dicono che 
la rinartiziono dei frutti dà! lavoro non 
è fntia in modo equo. Il capitale prende 
la parte del leone, a la gm^ti^ìa sarà 
ri'alBzata sol quando tatti pli ««miai 
piitranno godere d'nn ugnalo lieaessere. 
K par raggiungere questo ideale, lo Stato 
d.ive impadfoaìrsl di-tatto il Macchina­
rio industriale ed agrìcold, la produzione 
deve dÌTentafe eftltettivai e i beneSzi 
devono essere divisi indtstintaraento fra 
tutti i lavoratori. Novicow fa il ragio-
tiaineoto seguente: Suppoaiamo questo 
programma attuata. Il domani del giorno 
iu cui sarebbe diventato un fatto com­
piuto, i socialisti, svegliandosi, provereb­
bero un'amara disillusione. Essi, ohe ave­
vano creduto uccidere il pauperismo e 
regalare il benessere a tutta i'uiuauità, 
ai accorgerebbero che la miseria è ri­
masta la stessa. B perchè questo? per­
chè, vi risponde io scrittore russo, noi 
siamo poveri, poveri non solamente per­
chè lo nostre fortune sono disuguali, ma 
aopratutto perchè la . somma generale 
della ricchezza è ancora troppo scarsa 
sul .nostro pianeta. Se si hanno 100 mi­
liardi di franchi du distribuire io parti 
uguali, fra un milione d'uomini, ciò dà 
un quoziente di 5000 franchi per testa, 
cioè a dire l'agiatezza. Ma se non ai ha 
che un miliardo solo, il quoziente è di 
1000, franchi, cioè a dire la miseria. 
Ebbene, questa è appunto I» nostra at­
tuala coadizione. 

' ° 4 J B esempiorognf-oditfo hs- bisogno 
per Io meno di 30 kg.- di zucchero al­
l'anno. Per 1,300,000,000 di individui al 
disopra dei cinque anni che popolano il 
nostro globo avreqirao 03 miliardi di kg. 
Ora ilxnondo intero'non ne 'produco, 
ohe è Inlliafdr, ossia" kg. 4,6 per testa, 
0 anche dieci volte meno del necessario. 
Lo «t«so«i può ripetere del pane, della 
carne e'di tutti gli altri oggetti di prima 
necessità. « Duecento cailioni d'indiani 
— dice Eliseo iMclus — devono ingan 
Dare la fame con lin nutrimento aifatto 
insufficiente. Lo' stesbo dicasi dì 380 mi­
lioni di chijnesi e di 367 milioni di europei. 
Si può, ahimè, arditamente affermare 
ohe nove abitanti della terra su dieci 
non hanno di che soddisfare i bisogni 
del loro stomaco. In ohe dunque potrebbe 
modificare questo stato di cose l'eguale 
ripartizione di tutti i prodotti che i so­
cialisti propongono! » L'uguaglianza non 
può assicurare il benessere. Bisogna 
prima di tnito aumentare la rìcch'zzi. 
Ed ecco appunto'la questionò fóndameu-
talo che NovicpW'?! propone di risol­
vere in questo toluraa Irto di cifre e 
di calcoli, dall'autoica'abitmeiite combi­
nati a soategbo' dèlia sà i tesi'. Sia detto 
per inCidenzài :dall c'obòsclàtai'o nessua 
altro scrittore che faccia con tanta di­
sinvoltura un cosi grande uso di cifre 
statistiche, di preòentuali, di rapporti. 

1 numeri acq:iiistano fra le nianì di No­
vicow una impareggiabile sveltezza, una 
plasticità senia pari, che diventa perfino 
attraente, ed è davvero con un certo 
piacere che lo- si guarda maneggiare i 
milioni ed i miliardi con la serena im-
pertarbabilìtà d'un banchiere americano. •-

* tf 

Ma ritorniamo alla nostra domanda t 
Pei-ohè' siamo noi cosi poveri ? Novicow 
noti- eata-a-MiSpoiitér'e,''fer(^hà "iifodu-
damo poco e-scialacquiamo troppo. La 
ricchezza è sempre in ragion diretta del 
r intelligenza, la miseria in ragione 
della miopia mentale,- U concatto ohe 
noi ci &cc!^qio ccmunemente della ric­
chezza è del ,-tuttQ infontile. Ancora a-
desso r immepsa «jiggioranza degli uo­
mini la copfondacoll'oro; quest'errore 
ha prodotto le più funeste conseguenze: 
il mercantilismo, cioè, e ,il sistema pro­
tettore, ìfjmmcnq la ricchezza,va con-, 
fusa colla proprietà; questo secondo er­
rore prpdnce II parassitismo sociale, lo 
spirito di conquista e l'esclusivismo na­
zionale. Quale è dunque il concetto che 
dobbiamo farci, della ricchezza ? L' au­
tore ne propone la segMente definizione: 
«L'insiemejdegli oggetti naturali adat­
tati all'organizzazione dell' uomo, e degli 
strumenti artificiali con cui l'uomo s'a­
datta all'ambiente ed adatta l'ambiente 
a sa stesso. Il godimento ed il benes­
sere ne sono quindi la base, tutta la 
civiltà non ha altro scopo che, il pro­
gressivo adaitameuto. del pianeta ai no­
stri bisogni. Ricchezza è. lavoro cristal­
lizzato, ciò che vuol dire, in conoipsione, 
tempo, impiegato alla creazione di qual­
che prodotto». 

1B_ ultima anaìiai la ricchézza è in 
funzione del tempo; ogai risparmio di 
questo è un aumento di qaejfa-, lutti i 
calcoli di Novicow couveogono a slabi-
lire quanta, parte di tempo noi qonsa-
miamo inutilmeote a causa dei nostri 
difettosi sistemi economico-politici, ciò 
che equivale a stabilire di quanto noi 
ci rendiamo volontariamente più poveri. 
Quanto più rapida sarà la trasforma­
zione, per cui le immense risorsa del 
noatio globo sa^ànJ^o messe a servizio 
dei bisogni umani, tanto più saràgrande 

la nostra prosperità, « quindi la nostra 
ricchezza. 
~ Si tratta iu defiiiiliv.i, di pjtrtare ad 
un livello superiore, per la media so» 
ciale^ ciò che gl'inglesi-chiamano : Slan-
darAàf aapifort.: • iv ' 

Ijib,8rista,«^,,o!|htiJj,, Novitìaw gltt-
.dìoaiir'protóMflmOJtlcdernocolna'ttn 
véro'atto di Inf/juUà 'lòciale, un'ingiu­
sta spogliazionfe del maggior numero a 
favore di pochi privilegiati, un .'ditema, 
insorami, aatinaturale e dannoso, che 
si risolve nella protezione dpffli metti 
e degl i.iferi'iri contro i più lutelli-
genti ed attivi. Egli Conoruda: « il pro­
tezionismo ha tutta la illogioìlà brutale 
d'un ragionamento di questo genere:Tu 
sei più intelligente di me, tu lavori me­
glio di me, dunque io ti uccido».-

D'altra parte il veooliìoconcetto dallo 
Stato, immaginato come mia vasta 
proprietà, persiste tuttora oougìunto a 
mille pregiudizi politici, oUo i popoli 
d'Europa pagìuio a prezzo dal loro reale 
benessere. 

Il sistema paterno di oggi, ohe di­
venterà il socialismo di domini, è par 
Novicow, come per Spencer, la più grande 
calamità che potessi rnveaciarsi sulle 
nazioui civili. E-iso ha prodotto l a S u -
roorMia, ossia il parassitismo , sodalo. 

* 
Ma la causa maggiore della uostra 

miseria è pur sempre lo spirito di con­
quista. I danni economici ohe esso porta 
inevitabilmente con sé, superano da se 
soli la somma di tutti gli altri sperperi 
fin qui enumerati. Novicow non esita a 
dichiarare che senza il fatale spirito di 
conquista di questi due ultimi secoli, il 
gruppo europeo godrebbe d'nn benes­
sere dieci volte maggiore dell'attuale, 
e l'adattamento del pianeta ai bisogni 
dell'uomo" avrebbe raggiunto un* grado 
elevatissimo. Ohe se poi questo errore 
fosse stato compreso dalie società civili 
dall'epoca romana, la faccia intera del 
globo sarebbe ben differente da quella 
d'oggigiorno, e il nostro pianeta sarebbe 
stato già completamente appropritito ai 
bisogni umani. In breve, ciò che vedranno 
gli uomini tra quattro o cinquemila anni, 
l'avremmo potuto veder noi in questo 
anno di grazia 189.5. Il tributo annuale, 
che il gruppo europeo paga alla idola-
irta beata elei ahilometri quadrati, 
sala alla vertiginosi cifra di otto mi­
liardi e settecento trentdtre milioni. . 

• 
• * ^ 

Tutta uu' altra serie di pazza spase, 
in cui vanno- a perderai le migliori ri­
sorsa economiche dell' umaoiiài è com­
presa da Novicow sotto questo attraente 
titolo: «La falsa oonoessioaa dell'uni­
verso». Qui rientrano e rilinsiiina del­
l'immobilità per ciò ohe riflette i feno­
meni sociali, e quel religioso rispetto 
del passato che è uno degli ostacoli 
maggiori al progresso. Il misoneismo non 
è soltanto un fatto psichico, ma è anche 
un fatto ecÓDOmioo. Ad esso si ricon­
giunge l'intolleranza religiosa e 1' odio 
allo straniero, i cui danni, enormi nel 

; passato, sono ben lungi dall'essere ecom­
parsi nell'epoca presente. Le gesta sel­
vagge dell' antisemitismo e le frasi fal-

' samaote patriottiche cosi comuni ai giorni 
nostri : « La Russia ai rnssi, la Francia 
al francesi » ecc., possono informarci. 
Raccogliamo le cifre, facciamo la somma 
di t;tti_questi sperperi, di tutte .le, porr 

- dite dirette ed indirette, e noi arriviamo 
ad un totale spaventoso di 50 miliardi 

iall'anno. Per farci un'idea di ciò che 
rappresenta questa cifra, pensiamo ohe 
i debiti di tutti gli Stati d'Europa ascen-
•dono a 200 miliardi, In quattro anni 
essi sarebbero ammortizzati. L'Asia e 
l'Africa potrebbero con questo danaro 
essere coperte da una fitta rete di strade 
ferrate, che conquisterebbe alla civiltà 
•quelle vaste regioni. 

La nostra-prosperità avvenire adun­
que fatalmente legata alla distruzione 
di- quegli errori, cui i popoli civili get­
tano in-olocausto tanta parte della loro 
ricchezza. 

CALEIDOSCOPIO 
I versi. 
Di Bìecardo Pitteri. 

Noi biondo crine d'una signora 
Un capei bianco si ritrovò; 
Lo vide il bacìo cha stava ancora 
Sospeso al labbro cha Io creò, 

S sospirando tristo a sgomento; 
Perchè ti mostri — disaa — perchè? 
Quaado nell'oro v'è un fil d'amento, 
Oro di zecca, sai, pili non è. 

È tua la colpa — quegli rispose — 
Che troppe volte venisti qoi; 
Soverebia pioggia sciupa le rose, 
E ai consuma l'amor coti. 

Ahi ! come ad ogni bacio che scocca 
5n altro b'ianco capei vifla su, 
B sempre un bacio di meno in bocca 
Ad ogni bianco capei dì piò. 

Cronache friulane. 
Aprile (1334) ]l Capitolo di Oividalo, sanlen-

dosl aggravato daUo nnoTe taglie impasto dal 
Patriarca, si appella al Ponteaco. 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'assoluta eguaglianza può imporsi per un 

«tante colla forza; ma non regge col pertezio-

namentii adltrno, dova ciucnno Mfca miglio­
rate la pnipila oondi^ooti a n'ht il diritto. 

• ; • • • , X 
. Cogdàluìf otlU. 

La laoe tnppo viva fa mal* agli' occhi: e 
così tolti' t Klaisl dei mari liiinchl o di color» 
baltttti dai èolo. Bisogna evitara di «oardare fis-
iiaoiant»,4».,i»ir«: ciò predace,un» oijwloaza agli, 
occhi; ógsiSìi&tAa evitare di gnard^^ i lampi:: 
si lono mVt dai caai di ceC'Ut pM qiiesto. I Ia-i 
veri sottili dì ricamo, di sera, fanno molto 
male. Ss avete gii occhi delicati, non leggete di 
«ara, e sopratutto non leggete a lotto. Aliandovi 
bagnale i vostri occhi con asqua tiepida : niente 
consèrva meglio la vista che lavar gli occhi di 
tempo intèmpo con acqua sitala, cui aggluagasl 
Dna eucchialala di ac/juavita. Qualche co«i di 
molto Maaa por te palpebre, è di lavarle cita una 
deanionedi catnomilla. 

X 
L» sEnge. Logogrifo. 

3 — Sott stupido animalo. 
, . , 0, — L'adopra 11 contadino, .. ,. . 

S'— tiooello di rapina. 
B,— Pmca di gusto Ano. 

Spi^ttione del monoverbo doppio preeed. 
OIOBBK (gio bb«) 
aOBBl (go bbO 

X 
Por.auira. , 
Puntolini ha ima Tjocca ohe sembra un forno. 

E malata di denti e va dal dentista, ohe lo la­
vila ad aprirla. 

/ ( denUita — Kon c'è bisogno di apr'u-e la 
becca di più. Mi basta perfettamente. 

Puntalini ^ NU lei ha detto Che devo oU* 
trarci .colla feliaglla. 

Il dsniifta - - Oolla tenaglia si, ma io rèsto 
fuorii 1 1 -

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

I coloBi l É i a i i lell'Eritrea • 
Come .abbiamo oromes.ii sabato, ri-

produclaóio dulia Tribuna o dal Cor­
riere della Sera ciò ohe scrivono i 
corrispondenti di detti giornali dall'E­
ritrea sulle famiglie friulane ohe for­
mano parte delle colonie agricole fon­
date all'Asmara dall'on. Franohetti. 

Mercatelli, della Tribuna, scrive: 
« Le prima famiglie si possono'divi­

dere in Irò grupiii dl4iii'.i; una è friu­
lana, certi Savalons della campagna di 
Udine (Midun di Savalons, Comune di 
Moretto di Tomba), due sono siciliane, 
sotte lombarda dei dintorni di Magenta. 

' La famiglia friulana non è punto 
scoraggiata dall' insuccesso del primo 
anno, del quale si renda conto perfet­
tamente: la-sua casetta è tenuta pull-
tamanta,. e intorno intorno ' sono sorta 
altre piccola fabbriche destinate al pol­
laio, al porcile, alla capra, al bestiame 
bovino. Tutti i membri della famiglinola 
lavorano con grande ardore ai campi, 
e le ragazze, nei momenti di scarso la­
voro, lavano e stirano; il capofamiglia 
giudica buono il terreno, e vi fonda 
sopra grandi speranze, tantoché sulle 
suo informazioni sono giunta qoaet' anno 
altre cinque famiglie dal Friuli, » ' • 

B più innanzi cosi parla delle attitu­
dini, del lavoro, e delle speranze del 
friulani ; 
. e Le cinque famiglie friulane giunte 

quattro mesi or soqo, hanno per con­
tratto uu trattamento inferiore alle pri­
me dieci, e quindi sono gravate- di un 
debito minore. Sono state divise in tra 
gruppi: una fa i l . numero undici nel 
veccliio villaggio, le, alt,re quattro sono 
state collocate su due collloetta pressa 
Qodofelassi, due a due.' 

Sono famiglia di veri agricoltori, nu­
merose, forti, pione di ardore e di vita. 
La loro impressioni sono queste : la tei-ra 
è buona e promette, il clima sano, ma 
va studiato in riguardo al lavoro dei 
campi ; il primo anno non si deve aspet­
tare troppo, trattandosi di dissodamento, 
ma il lavoro fatto dagli -altri coloni era 
deficiente e non condotto a regola d'arte; 
a rendere facile il pagamento del debito 
contratto sarebbe ' desiderabile la con­
cessione di qualche capo di bestiame da 
frutto, il cui allavamaoto basterebbe 
loro a saldare dopo qualche anno il Go­
verno. 

È un piacere vedere questi friulani 
al lavoro. Souo stabiliti qui da quattro 
mesi appena, e già souo forniti di pol­
lami», ili maiali, di capre da latte. 

Col latta di capra si fanno il burro 
pel loro consumo ; se ne avessero di 
più farebbero formaggio. 

Intorno alle due capanne cha loro 
concede il Governo, sorgono piccole co­
struzioni per tutti i loro bisogni ; il fo­
raggio per la stagione delle pioggia si 
accatasta uel cortile, secondo il bel co­
stume d'Italia, e nelpiaoo l'aratro solca 
senza interruzione il terreno duro e nero. 

Hanno sedici ettari di terreno, e già 
loro par poco, e ne vorrebbero ancora; 
tanta è la confllanza nelle loro braccia 
e nella fortuna ; del vitto non parlano 
neppure, è sempre abbastanza e vai sem­
pre meglio di quello oho potevano a-
vere al loro paese. 

L'ultima di queste famglie ò compo­
sta di quattordici membri : i due nonni 

_enan ma .piani ancora di vigore 
e di volontà, il loro figliuolo e la nuora 
con dieci figliuoli, quattro femminee 

aei maschi, dal dìciaDAV»-ai cinque aàni, 
I M bianchi e rosai,,,(slie.ò una'beiljizza 
a vederli. Sei buoi wó" ;4flmbraiiò' toro 
stìffipentl all'aratro, leìiiiióo dei fi^lf va 
à iHVorare preafe UttjaUfò colono, ìt sì-
gddi; Gilardi, ll'^^uaté d 4 j a cambia un 
' p i t i f t ' ' d i b u o i , • ' • • ' • i j - ; , ; ' • - ' , . !, . - • • ' v 
..'fetìl'aralro Watórteato da otto „bui>i 

strìde ailegramanie sul piano; guide! i 
dal padre di tanti figliuoli, un uom i 
sui quaraotàclijquaanni, dall'ampio patii 
villoso, prorompente, nella potenza-dji 
suoi ' muiCoU, dallo sparato dèlia' caiiif-
cia aperta. 

Il vecchio nonno stimola colta voci 
8 col pungolo i buoi, aiutato da uiira-
gazzotto sorridente, nella letizia plélia 
dai suol dodici anni. 

Al mio sopràgg'urigera hiiuno fermato • 
l'aratro, o m'hanno rivoltò uno di guai 
rispettosi élluti così CaratteriHioi (ra i 
contadini doT Veneto. 

Anch'esili sperano bene, ma non' il 
primo anno; anche nel Friuli è lo.stasso; 
se si dissoda uà terreno, tutto, quello 
che dà il primo arino i regalo. Ma bi­
sogna lavorare bene lo stesso, tanto la­
vorare male essi non saprebbero. Pro­
prio cosi, come essi- fanno. La terra va 
rivoltata bene perché il sole la fecondi, 
e bisogna arare il primo anno a soli 
venti 0 venticinque' centimetri di pro­
fondità, e l'aratro deve abbracciare poca 
terra per non fare zolle troppo grosso. 
A casa loro adoperavano l'aratro Igttffa, 
ma il Polinice ohe hanno qui, per 1 dis-
.«odameiiti à miglioro. Si, la yrospélli-v'a 
è buoaa, a per raggiungere la 'ttiata 
non bisogna lesinare nella br&ceia. Tutti 
lavorano,-cosi anche lo ragazz*, colla 
vanga, nei fossi, per impediraall'acqua 
d'impaludarsi; E sperano tn-ll'niuto dì 
Dio che mandi in tempo la pioggia ed 
il «ole.-» • 

* 
Adolfo Rossi, del Corriere della Sera, 

dice che 1 colrtUl friulani * promettono 
di riuscire molto'bene », e che sono 1 
migliori, perchè sono «agricoltori veri». 
Quindi cosi li descrive : * 

« In fondo ai tuouls- rotondi del villag­
gio sono state costruite due grandi oa-
paune rettangolari (forma riconosciuta • 
più adatta) per due delle' cinque fanti-
glie friulane, venuta quattro mesi ór 
sono. 

Sono abitate da Stroppolo' Pietro, da 
San Gottardo ( 'dine), padfa di sette 
figli, e da Oomollo Lorenzo, da Povoletto 
(Udina),, padre di otti», figli.' f 

— A veder?,il raccolto delle.prime 
dieci famiglie — ìiii dicev^, quest'ul­
timo — andrebbe vii là voglia di fer­
marsi qui. Ma ho notato che la tèrra 
non.è stata bene lavorata. Fra quei 
dieci capi' faoiiglia vi- s'dqò, dei bravi 
muratóri é tòrnàciàri, mà"poohÌ3simi 
veri contadini.,,, , ,1, 

Le .altre, tra fainigljo friijlanè ^ultime 
venute abitano su.due collinetta ^ venti 
minuti dal villaggio. Pare oTie si.sja ri-, 
coposciuta l'utilità di metterla ."vicino 
alla loro terra. , " , , , , 

' Uno dei' capi di queste tre, Pietro 
Rosolio, padre di oinnue figli e uomo 
indnslrio3Ì8,3Ìmó (ha già un bel pollaio, 
parecchie caprp, molto foraggio e legna 
in abbondanza), mi diceva giustamente 
che, invaca. di concedere ai coloni i 
soli buoi ijecesaari al dissodamento, la 
direziona dovrebbe favórii-o l'allevamento 
del béstìàlàSil;'*! lub^bi sotto'-àdàftstis'-
simi, componendosi qui dj vaste prate­
rie, dalla alte erbe. C'è il solo guaio 
delle frequenti epidemia. ,. . 

Accanto al Rosolin abita la famiglia 
di Fioretti,Giovanni] Battista,' ohie ha 
per aiutante uu cognato. 

La famìglia più bella fra. le ultime; 
venute à quella dei DeU Mestre,;' a,bita 
sopra un poggio vicino e si compone di. 

] UB veo(;hio e di 'poa , vecchia,, robustia-
'simi ancorai, e di un loro figlio ammp^, 
gliato ohe ha dieci figli,, fi'R:.cuj trei 
atti al ,lavofo. , , , • , , , 1. ;., ; 

' Il nonno, il .figli? e un, nipote sta-i 
vano all'aratro con otto buoi, disso-.-
dando la terra con cura straordinaria 
a da gante che non ha mai f^tto altro 
in vita sua.- • . • 

— 'Ne areremo poca — mi dicevano 
— ma l'areremo bene. Un guaio è che 
per ora abbiamo solamente tre paia di 
buoi, insufficienti con una. terra cosi 
dura: ma abbiamo rimediato facendoci 
prestare no quarto paio di bestia dal 
Gilardi. Io cambio noi gli diamo altret­
tante giornate di lavoro di un nostro 
figlio. 

— La terra, vi par buona?, , 
— Sì, ma come da tutte le terre ap? 

pana dissodate, non bisogna aspettat-si 
molto il primo anuo. » 

S t u d i d i l o g i s t i c a . Scrìvono 
da Latisana : 

« Per gii studi di logistica sentiamo 
ohe dal 3 al 6 maggio saranno fra noi 
moHi ufficiali superiori. Tre generali, 
cinque o sei colonnelli, maggiori, capi­
tani. Sono preavvisati cinquanta cavalli. 
Latisana li accoglierà con lasolita.cqrf, 
tesia. Sperando pussànoferraarai un paio, 
di* giorni allo studio della linea ..diféti-
siva del Tagliamento.» ' ' ' .'.! 

Ancora il terremoto.. 
Trltlgslao, 15 a^lif. 

Non sarà certamente una novità t>*>̂  
questa provincia quello ohe scrivo,-,s 
cioè sulla'soMse di tèrreiBOto qOl sen­
tite ièri sera, coinè le santlronq a l t f ^ . 
Solo plichi;' forati,, polirono BègnsISrla 
come me, par la -coiubioaisìbBa- cha mi 
trovava appena coricato a latto, ad;ebbi 
opportunità di eontara II ta t f^ di 'du­
rata dalla prima e dell'ultilita. 
- Lt-'priM* scossa' si fèrtfibò'Hiré'^'Bfa 
11.12 pom. e durò 14 minuti aecqodi; ' 
l'ultima; Terlfloaifjsi, alle- 0!;éjfllj?8 e 
dura ' t re sóli séconilir Sei "46 minuti 
d'intervallo vi fu una leggera eootinua 
oscillazióne. , . • !, , . , ..- ^ 

Tanto la prima quanto la seconda 
scossa arano in senso ondulatorio, iqdf-
razione e?t-ovest. , ,-.,.-i -

Tn^o il paese fa iinpreasionato, me­
more delle strazianti «ceua descritte dal 
non lontano terremota delle Calabria, ed 
iu uu attimo tutti balzarono da, letto 
portandosi .all'aria libera (che, tra .pa­
rentesi, e r i anche troppo libera), e non • 
rientrarono che rerso le tra di questa 
mattina, per tornar fuori alla quattro 
ed.alle sei, perchè, come asseriscono, 
S'jntlrouo in quella ore altre due scosse. 
Io però non potai accertare di persona 
quest'ultime, pareli^.... dormiva sapori­
tamente, i- . , 2'. 

- . , Lalbaiuii 18 aprila. 
- Da- notizie assunte^ la-gente uscì dalla 

case l'altra dotte anche à' Ronohls, Pà^ 
lazzolo, San -Giorgio al-TagliainantOi 
Varmo, Pertegada -e Oawll'Sparsi; D» 
San Giorgio Nogaro, bonfermanC ch6 -vi 
fu forte scossa, ma nessun danno noW 
bile: solo qualche spaccatura." "•" • • - ' 

Fra I fenomeni osservati, noto': il thtfg^ 
gito dei bovi, a segni di apavéitta osi 
cavalli, fermata degli orologi! a pèntiolo, 
oscillazione barometrica, agitazione -Dal­
l'ago calamitato.' ' . , 

' Ganiva'15-aprile} -
In seguito' alla forte scossa di térri i 

moto di ieri sera, dobblamd de^loirai'S 
la ruìna dal tatto di nhà pórzionb dìilla 
casa di Ghìaràdla Maria maritajla Dabà,. 
ohe ebbe a soffrire un dàdn'o'di "circa 
lira 500. Si pn6 imnagìnaic lo spavento' 
della danneggiata a dei soci npve figli, 
Cha, tuttora nel massima sgomento ^^sii-
sando al pericolo scampatóì Minisara 
par fortuna illesi in-mezzo al rovinio. 
Fortunatamenta non vi sono altri danni 
da lamentare ." - ' • " ' ' - ' "'''•••-

• , ' , , . ' . T,,,. , 0vidalè,V9._.yril». 
'vengi), assicui-àto ciie,jiiicl}i^,,lk Rptta 

scorsa fiàrono avvertita- tfe ,o,, qoattfo 
leggere scossa di tarrampto, IOtdi,aoic[|U( 
mia, nqn posso ,ammatta('lo,.aà,«(S<|iiif, 
darlo, perchè .ho. dormito. deUa> grossjts, 
, In mpltl83Ìiae,,c*je';vj,.89ap,;Ìi|,jSra!5cÌfj 
del tarreinotq ; deila notte . di, .Pas^jui.; 
Fenditura, screpolature,.cadiijte.,di pe^i 
d'jntòuàcoij ,88 06 notano qiietsiiiòvàoftft^t 

Al, terramtito si attrilpis.òono , iàtri 
maggiori, malanni, dai ..quali probabU,-, 
ménte, è innocente;.a .cioè 1.8,repeayjìa 
morte di un vecchio più ( i e o|tuagB-; 
nario, a rimprgvV(Ì30 .giraye-, majcre di 
un prete. Secoqdo la yocé gobbli<^.jiuer> 
sta n)ai;té a q{tést^ infermità sarebbero, 
le conseguenza dailq spavei^tò a.viitptdlt' 
due qiiànilo.là prÌmaJ8^S3a;.li,fe(!g jqb^ 
balzare nel latto.' Ma vi ha chi assi-

un;paio d'o!;e, quando il:,tarr.8(Bft*> si 
foce, sentire. , 

Anche la scorsa notte molta gente 
vegliò all' aperto ; nei pubblici esercizi 
il numero, d|gli avventori era qua^j j 

; canti anche di voci -femminili. Il panico 
• batteva in ritirata. waia!. 
' Gli affetti, prodótti dal tortfemoto a 
Gorizia, del quale fu fatto canno ieri in 
una- nostra.'cottisppudanza, C08i> sotto 

, descritti, dal. Corriere .di. Gorizia::. / ,;-t ; 
j « ..... Di danni gravi nulla.>Moltaisara«; 
'palatura ai fabbricati nuovi, qualche fli-
:maiuolo atterrato, .coraiciooi, deoudatii 
dall'intonaco, 'oggetti-;rave3CÌati, .accolli 

'svulazzauti per lo spavento, cani latranti, 
quadri caduti, ecc., ma nulla dimoiala./ 
Molti orologi posti' in direzione ponente 
levante, si, fermarono. Qualche uccalletto 
mori :nalia sua gabbia. 

Ci si dice che nella notte di dome­
nica, per lo spavento,, una-camariara 
impaziù. 

Nella .mattina l'acqua dall'acquedotto 
di. Mon.Qoropa, arriva^va in città, molto' 
intorbidata », , ' . . 

L* i à f à n j E l a ' dim^reufiki». La, 
.bambina 'V'enare Ferìn' di' Giovanni,, di 
anni 2, d» Ariis, frazione di ,Riyignano, 
meulro seguiva la pròpria madre Anna 
Magi-in ohe si recava ad attingere ac­
qua, lungo la via Che cònd^oa al cimi­
tero, cadde in un' fosso. AHe.grida della 
povera piccina, accorsero tosto la mamma 
e certo Lliigr Ferin d''anni'33, soldato 
in licenza, il'"quale trasse fuori dàU'ac­
qua la disgraziata, V.enere. Trasportata 
à casa,'malgrailo, tutte le cufe prasta-
telòVlà bàìiibiuà cessava di vivere. 11 ma-



IL FRIULI 

dico (li Rivigaano, dottor Giasoppe 
Ghieu, noa poti che constiitariia la 
morttf. - > ' 

NOTE POBDEMOIVE81 

Incendio ,r~ 7*ealro — Di/te-
terìte a servizio sanitario -~ 

. Conferenza agraria. 
. PordedODd, 15 aprila, 

(a. guixzt). Va forte iuoeiidio si svi­
luppò nella, vioioa Oordanons .'a danno 
di cecfoVSian. L'olemsDto terribile di-
strdss'j asti, stalla e qualche cip.') di 
bostiame. Si vuole che questa disgrazia 
sia dovuta al rove-sóiarsi di una lampada 
a petrolio sul letto, in eausa del ter­
remoto. 

* # 
Ieri sera iniiiA ìi corso delle suo rap­

presentazioni al Fóliteama la Compa­
gnia Veneziana S. Marco, incontrando 
la simpatia del pubblico. Abbenchò la 
produziona fosse alqoanlo domenicale, 
gli artisti seppero farsi apprezzare, e 
specialmente il bravo Corazzi. Auguro 
.buoni affari alla Compagnia, che merita 
l'iucoraggiamento del pubblico. 

I l 
* « 

Sono 15 mesi che la difterite, senza 
mai aver assunto proporzioni gravi, 
serpeggia qui-e tiene in apprensione ì 
genitori. 

Questo perseverare di una malattia 
che per solito scompare dopo poche 
setiimane, sarà' forse causato dalle con­
dizioni climatiche del luogo, dall'igiene 
pooct'iìisertatai dalie abitozioàt malsaae 
e dagli agglon^erameoti fatali, non certo 
dal servizio'SSuttariò che procèdo rcgo-
larissimo a. merito degli egregi dottori 
0.()sidai:ia di'Aadreae Spangaro, ohe fanno 
un lavoro veramente improbo. E) a que­
sto riguarda basti pensare che le condotte 
SODO due Oggi, come quando, treni' anni 
or sono, la popolazione era una metà 
della presente. 

Una lode spe&lale va fatta al dottor 
D'Andrea pel modo zelante, energica-
nleiita equo; •sorretto da-critèrio niòder-
natnedté :à(SeihiBobi cól quale 'disimpe-
goa I9 delicata mansioni di sanitario. 

- . • • ,• : ' : M •.'• 

L.egregio prof. Viglietto tenne oggi 
nel JcHM l̂a.,,datie scuole elementari le an­
nunziata. c^Dfereuze' solla vit.calturEt e 
sulla ^efsicùltilra,* Numerósi gli accorsi. 
Chiare, precjso, efficacissimo le lèziobi. 
L'.egi-egid pPòG.r'ispOndéndò'a parecchie 
domande rivoltegli, riusci a convincere 
il.41)0 uditorio, delta razionalità dei si-
sCémi cb^. ||i scienza suggerisce. Si ebbe 
sinceri e' meritati applausi, e festosa ac-
coglieiiza 'da'parte delle' autorità città-
dine a degli'àgrlAoUbri: 

ile ài Gflrim. 
ha avnto luogo loned'i con. abbastanza' 
anipaziiiae, quabtunque -». come scrive 
il, .'Co|riere -T^/gli spiriti (della citta-, 
din^^iza fiissel-ò alquanto depressi, causa 
il teWéniotoà'la'conseguente notte il)-' 
sonde ed agitata. ' ' 

Al corso prèsero parta bellissimi carri 
ed equipaggi signorili, e la festa io giazza 
della Ginnastica riuscì pure brillante e 
divertente, 

dome incidenti, uno solo, dispettoso 
nell'intenzioair ma fallito nello scopo: 
dne-'sco/ifri/dj';,Slovenia,-ehe giunti ia. 
città .m'andarono il loro ìti>io. Erano 
venuti.' per provocare e fecero ridere. 

B l e s a ' e l e s i o n i . Ad Ovaro certo 
Giovanni Cli^ó, ved|ilo a riàs^coiiGia-
conao Spinotti;:jpip<jrt6:aa ojpr^ del me 
desimo delle^'^irarflatiire. alta faccia, che 
erano, state gi^jdicateTli^yi. In j seguito 
pei-ò 4 comptfcàzioni'si sviluppò un 'à-
scesso guaribile in giorni treutacinque. 

UDINE 
(Là Città e il Comune) 

l i C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e ò 
convocato io sessione straordinaria pel 
giorno di lunedi 29 aprile oorr. alle 
ore U ant. per discutere e deliberare 
sul seguente ordine del giorno: 

1. Nomina di membri nella Commis­
siono provinciale per l'applicazione delie 
imposte dirette pel, bipnijijo 1896-97. 

2.. Comuuicazious di deliberazione.di 
urgenza colla, quale fu .stabilito che i 
funerali del prefetto comin. Giov. Bat­
tista Gamba vengano fatti a spese della 
Provincia, 

3. Comunicazione di deliberazione di 
urgenza colia, qnaja'fu accettata un'of­
ferta per a9qui3to di stabili di ragione 
del Legato Pratense di Padova. 

4. Comunicazione di deliberazione d'ur­
genza colla quale fu dichiarato nulla 
ostare in massima all'allacciamento della 
ferrovia di Cervignano alla stazione di 
S. Giorgio di Nogaro della linea Udine-
Portogruaro. 

5. Ueterminazioni delle epoche ia cui 
può essere esercitata la eaccia. 

0. Contributo per il mantenimento 

della '••.•m\ii di viticoltura ad enologia 
di Co l'-gliaoD. 

7. 0 sposizioni regolamentari per l'au­
mento Sessenale del decima agli impie­
gali dell'Amministrazione provinciale. 

8. Domanda di concorso nella spesa 
di impianto e costruzione di un campo 
dì tiro par la Società comunale di Tiro 
a Segno in Pontebba, 

U, Domanda del Comune di Tarcedto 
per pagamento proporzionale del sussi.-
dio per il ponte sul Torre a Mollo is. 

10. Proposta del signor presidente 
della Deputazione afflnchò ai signori D'i-
putati provinciali foresi che interven­
gono allo sedute sia corrisprist'i la me­
daglia di presenza nei sensi di cui l'art, 
238 .della legge comunale e provinciale. 

11. Proposta del consigliere Mantica. 
ed altri perchè siano fatta- la< velate 
pratiche afSnchi venga abbandonato il 
proposito della prosecuzione della strada 
ferrata Spilimbergo-Oemona. 

12. Mozione del consigliere Billia ed 
altri parche venga chiesto al Governo 
il declassamento della strada provinciale 
di Monte Croce. 

P e r i n o a t p i o p e r a i » 'Viene 
sconsigliata dalla Prefettura di Potenza 
l'andata di operai in quei paesi, poiché 
c'è già superflua affluenza par i lavori 
ferroviari. 

I l c a m b i o u H I c l a l c * II prezzo 
del cambio pei cortiflcati di pagamento 
di dazi doganali h fissato per oggi a 
lira 105. 

Il prezzo del cambio che appliche­
ranno le dogana nella settimana dal 13 
al 22 aprile per i daziati non superiori 
a lire 100 pagabile in biglietti è fissato 
in lira 105.20. 

l À s i t a a S a n t a C a t e r i n a 
ebbe ieri, come avevamo previsto, un 
discreto successa. La giornata era splen­
dida, senza vento, ed invitava quindi ad 
una passeggiata. Le feste da balio fe­
cero affari abbastanza buoni, poiché 
l'elemento giovanile non mancava a 
rallegrare la seconda sagra. 

T i r o a - s e g a n o . Esercitazioni mer-
coldi 17 dalle 2 alle 5 1|2 pom.; gio­
vedì 18 dalle 7 alle 9 Ij2 aotimeridiane ; 
venerdì 19 dalle 2.alla 5 ll2 pom. e 
sàbato 20 dalla.7 alle 9 1)2 ant. Gara 
21 aprile corrente. 

' U n a p r o r o g a . L'inangurazione 
dell'Esposizione di Venezia è prorogata 
al 30 corr. od' « r I maggio, 

Anche l'apertnra del tornèo' interna­
zionale di scherma, che era fissata per 
sabato, varrà prorogata al 28 corr, 

jCortie d ' A s s i s e . Domani si apre 
la' prima sessione di quest'anno della 

:n6str<i Corta d'Assise, colla causa in 
confronto di Pietro Pavan, accusato di 
'tantato omicidio con premeditazione e 
di porto d'arma. Sarà difeso dall'avvo­
cato Gosetti, 

- P r o c e s s o G à l a t i e C . Domani 
prèsso il nostro Tribunale penale si di-
sdbterà ia causa par truffa ed appro­
priazione indobita in confronto dell'av­
vocato Domenico Calati e di Tomaso 
Marzolla. Saranno difesi dagli avvocati 
G.B,Billia, L.C. Schiavi e Giovanni Levi. 

U n c o n t e u f l l c i a l e d i s e r ­
t o r e . La Sera di Milano ha il se­
guente telegramma da Verona, 16: 

(ili conte Icboll'AIfuoiia, ufficiale nel 
reggimento' cavalleria Lodi, di guarni­
gione ad Udìiie^' accusato d'essere di­
sertato io Francia, si è costituita a que­
sto comando, e venne tradotta alle car­
ceri militari. » 

P e r g l i u f f i c i a l i g t ù o c a t o r l . 
Telegrafano da iioma ohe il ministro 
della gnerra prenderà dei severi prov­
vedimenti contro gli ufficiali che fre­
quentano le case da giuoco, specialmente 
se io uniforme. Sì vuole che per que­
sti provvedimenti la iniziativa sia par­
tita dal Re. 

U n a u t o g r a f o d e l T a s s o . In 
seguito a domanda del' Ministero della 
P. I. la nostra Curia Arcivescovile ha 
concesso che possa figurare nella pros­
sima Esposizione ohe si terrà in Roma 
pel terzo centenario del Tasso, il codice 
autografo dei due dialoghi del grande 
poeta epico. « Il messaggero » e « Il 
padre di famiglia. » Il codice fu con­
segnato alla Regia Prefettura, la quale 
ne esegui la spedizione con le forme 
normali per i pacchi dui Tesoro. 

U d i n e - V i e n n a - U u d a p e s t . Il 
treno speciale da Venezia per Vienna 
e Budapest passerà par la nostra Sta­
ziona la notte del 28 corroute alla ore 
0.27. Il prezzo per effettuare tale viag­
gio è fissato, per ia seconda classe, in 
lire 58.10, ed il biglietto avrà la du­
rata di 24 giorni. 

La quota di lire 'l'.^.50, spettante alle 
ferrovie estere, dovrà essere pagata in 
oro 0 in scudi d'argento, oppure ool-
l'aggio corrispondente. 

E s t a t a a c c o r d a t a , l a II-
b e r t À p r o v v i s o r i a a Giovano! 
Oolautti anfore dal ferimento In danno 
di Pietro Quaiuù 

L a v e r i t à . Ciò che 6 vero resta 
immutevole.iocroìlabila. <Sta come terra 
« ferma che non crolla giammai ia cima 
< per soffiar di venti > ciò che è falso 
e transitorio, mutabile. Si credeva che 
il sole girasse intorno alla terra e che 
questa stesse fermo, ma non era una 
verità e questa credenza cadde. Quanti 
farmaci ritannti per veri miracoli di 
efficicia, ricreati Hvidiraeiite da tutti, 
caddero ben jiresio nel disprt-zz} u nel­
l'oblio? Quante teorie, quanti sistemi 
subirono la stessa sorte. Perché ? Perché 
la costanza ò il vessillo della verità. 
Sono treotasei aoui dacché il dott, Gio­
vanni Mazzolioi di Roma, mise in com­
mercio lo sciroppa di Pariglina compo­
sto, e sono 36 anni di continui crescenti 
trionfi, incoraggiato da Governi e da 
Esposizioni, comprese quelle Mondiali 
di Barcellona, di Bruxelles, di Parigi, 
di Colonia, a sopra ogni altro teniamo 
a menzionare quella tenuta In [{orna nel 
94 d'Igiene colla riunione di tutti i p̂ ù 
celebri esimi! clinici del mondo. Esso 
è il più potente depurativa del sangue 
e contro le malattie celtiche, l'erpe­
tismo, il reumatismo cronica, la gotta 
non ha assolutamente rivali tantoché 
ha ecclissato tutti gli altri depurativi. 
Ogni bottiglia è avvolta in carta gialla 
con marca di fabbrica a filograna. Si 
vende in Roma presso l'autore, via 
Quattro Fontana e presso le principali 
farmacie al prezzo di L. 8, 
. Deposito unico In Udine presso la 
farmacia di 0. Comessalti — Venezia 
farmacia Bolner alia Croce di Malta-

P o r t a m o n e t e p e r d u t o . Ieri 
una povera serva, percorrendo le via da 
Pracchmso al negozio Minisini, ha per­
duto il portamonete contenente lire 12. 
Chi l'avesse trovato, portandolo all'Ara-
ministrazione del nostra giornale rice­
verà competente mancia. 

C i r c o e q u e s t r e R i c c a r d o 
Z a v a t t a . Questa sera allo ore 8 e 
mezza variata rappresentazione. 

S c o l a r i d o z z i n a n t i . Una fa­
miglia ricerca due piccoli scolari a doz­
zina i quali verrebbero trattati come 
so fossero in casa dei propri parenti. 

L'abitazione di nuova costruzione con 
vasto cortile é situata in via Viola vi­
cino alla scuole comunali di S. Domenico. 

Per trattative rivolgersi al signor 
Giovanni Scroaoppi presso il negozio 
già Perosa in via Poscoile. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI. IMtATTirVO 

Il decreto di scioglimento 
Roma i6 — La relaziono che 

precederà, il decreto di .sciogli­
mento della Camera e di con­
vocazione dei comizi elettorali, 
è stata giù, comunicata a S. M. 
il Re. 
La pace fra la China e il Giappone 

Londra /ff — Il Times ha 
da Shanghai: Il genero di Li-
bung-chang telegrafa che la 
pace si è firmata oggi ; ed ec-
cone le condizioni: Indipen­
denza delia Corca. Il Giappone 
ritiene per sé le piazze cou-
quiatate e il territorio ad est 
del fi'jme Liaohoo. Formosa è 
perpetuamente ceduta al Giap­
pone. Indennità di 100 milioni 
di dollari, L'alleanza offensiva 
e difensiva, 

Parigi 16 — La legazione 
del Giappone non ricevette nes­
suna conferma della conclu­
sione della pace chino-giappo­
nese. 

^ 

stazione di Ud R, Istituto Tecnico 

Alto m. 116.10 
liv. dal maro 
Umido roiat. 
Stato dì aielo 
Acqua cad mm 
(̂direiioDO 

gìveL Kìlom. 
Term. eentìgr. 

750,1 
36 
asr. 

749,1 
•U 
sor. 

730.5 
87 
sor. 

lo.a 

751.9 
44 

q.sor. 

14 4 

Il sottoscritto proprietario dell'impresa 
pel servizio municipale delle pompa fu­
nebri in Udine rende di pubblica ra­
gione che, a datare dal 1 aprile 189ó, 
ha trasportato il suo negozio-recapito 
all'angolo di vicolo Pulési (Mercato-
vecchio) ; fatia avvertenza che, per com­
missioni urgenti, potranno gl'interessati 
rivolgersi anche alla casa d' abitazione 
sita in via Prefettura u, 16, casa conti 
Della Paco. 

Giuseppe Hocke. 

P e r i viticoltori! 
Al negozio del signor G i o v a n n i 

P e r i n i , in Udine via Nicolò Lionello, 
2, si trovano le M a c c h i n e t t e t e n -
d i t r i c i d i n i o f e r r o per sistemare 
viti e vigneti, a prezzi modicissimi, 

PICO & ZAVAGNA 
U D IIV E 

Visio della Stazione — (Telofono N, 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone foj.sile ~ 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandata dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniela. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg » Johanuisbruuuen ». 

Osservazioni meteorologiche 

Gomere_com^srcial9 
Sete. 

Milano, is aprile. 
Il mercato .̂ i riaperse oggi con una 

discreta attività di domande, ma non 
ci appartò maggior correntezza negli af­
fari, risultando sempre dif&cilmente su­
perabile il contrasto vivissimo che si 
nota tra le pretese a la olTerte. Così 
molte trattative se non caddero affatto 
furono per lo meno rimandate, nell'at­
tesa d'ottenere dall'estero proposte piî  
ragionevoli e più all'unisono colle idee 
del venditore. 

Qualche cosa si ò pur fatto nei ge­
neri maggiormente richiesti ed in quelli 
che più scarseggiano nulla nostra piazza, 
pei quali é il compratore, se vuol fare 
la transazione, che deve andare incontro 
alte pretese del detentore. 

Organzini fini dal sublime al classica 
sempre mancanti e sempre i più favo­
riti dalla domanda del consumo. 

La giornata d'oggi non ha dato un 
gran contingenta d'affari, anche in causa 
che molti negozianti sono tuttora assenti 
dal mercato, ma ha. constatato un asso­
luto sostegno da parte dei venditori, 
contro al quale diFQcilmanto si oppor­
ranno tutti i maneggi dei compratori, 

I prezzi riescono stazionari e le o-
pinioni in massima sono favorevoli ad 
un andamento regolare e conservativo 
dei nostri attuali corsi, 

rDal Sali), 

Bollettino delia Borsa 

B. Osmatorio BacÉiieo di Fapgiia 
£ ancora disponibile seme bulli di 

primo inofacìo bianco-giallo. 
Riproduzione da allevamenti spéèìali 

in collina. 
Confezione esclusivamente cellulars 

con scrupolosa seleziono fisiolagica e mi­
croscopica a doppio contcollu; 

Rasza robustissima. 
Conili tioni vantaggiose. 

Per ordinazioni rivolgersi sollecita­
mente al dirottare signor P a s q u a l e 
B a r e l l i geometra-agronomo, 

L'EGUAGLIANZA 
SOOIETX ASSIOnBAZlOBl 

contro 1 danni della 

GRADINE 
Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni co! concorso 

di periti locali. 
Agente Generale in U d i n e 11 signor 

U g o F u m e a , Via Mazzini (ex Santa 
Lucia) N. 9. 

NUOVA IMPRESA POMPI F0NSB2I 
O. B. BELGRADO 

UdìQf, ?ia CaToor il, e TÌA Prafattora 10. 

la. naoTA IiaprMA pompe fonebri oltre ebe KÌTC 
•olita o a r z ' o a s z e d i p r i m a , a e -
o o n d a e tex^a o l a s s o «d o^i geoara 
di fornitura ìoarouti alle maiegiffla, poiiìado pars 

Olila Carrozza iì sriiissiia classe 
(abbriciafa rdceotaaiaiito, eoo tutti i migliori n~ 
QQUÌIÌ del losio e dell'arte, chtaBa da eriatidU« 
forai ia dì riech'i a pregevoli addobbi; ed U ^br-
RUDiUa, por questa, Bari prorviito dì gpenalo 
veatiario, differente da qoeUo della altro elatii, 
ed armoniiszanta oolla balleua o rìQ(di«uca della 
SQddfitta carrousa di graa los^o. 

L'ìmpreta, aaoha iodipeadeatacaento dal tra-
•portc, oionita, com'è, dai oeceeaari pbr*meDti 
ad arredi, prorvedo all'addobbo della etanu, 
ereaione del eatifaleo, ed a tatti i lerviai rolatÌTi 
alla mesta oìreottAiua. 

Trovaat provviaLa di on grande aiBortiouinto 
di corone artiiUoiali, come parejdi corona di fiorì 
freacbii ees. 

L>1MPB£3A. 

UDINB, 17 aprUo 1895. 

Temperatura ^^ZZ''" 
Tamperatiira minioiA all'aperto 4.2 
Tempo probabila: 
VenLi deboli apecialmentoietteatno&ali,quiilc]ie 

pioggia 0 qualche leggo» brinata al Nord. 

B e n d l t n 
Etai. il "/u conuuiti 

» fine mese . . . 
Obbligaxiotii Aue Ecelaa. 6 o/g 

fwioiU meiidionaU 
3 •/, Italiana . . . . 

fondiaria Barn» d'Italia 4 'I, 
• 4 ' / . • 

« 6 '>/o Barn» di !9apol. 
9eT. UdìDd-Poat 
Fondo Caiaa Kiap. Milano 5'/o 
Preitlto Provinsia di Udina . • 

Axlonl 
Bunaa d'Italia 

> di Udina 
• Popolare Friulana, . . . 
» Cooperativa Udinesi , . 

Cotonidoio Udin,»e 
» Veneto 

lìoeietJi Tramwia di Udine, , . 
• ferr. Meridionali , , 
• • Mediterranee 

Cambi e v n l u t e 
Prancia «Keqo, 
Qormania • 
Londra • 
^oatrìa e BansoDOte , . • 
Corone 
Napoleoni 

Oltlml dinpiaeci 
Chiafun Parigi eu ooppooi . 

Tendeuia calma 

16apr.>17 apr. 
B3.31 ' 
93.40 
93.'/, 

301.-
291.-
490,— 
495.— 
410 -
440.-
609.— 
10« -

115 
180 
33.00 

la-iO. -
225.-

70.— 
660 
S u o . -

105.05 
I2n.B 1 
86.50 

ìli. 
107 
20.gs 

88.'/. 

93.20 
93,33 
93.'/, 

301.-
391 — 
483.-
491.— 
.(00. -
440.— 
i5lO.— 
108.— 

677.-
116.-
120. -
33.50 

1200.— 
341.— 
70.-

cao.— 
50J.— 
105.-
89.60 
26.53 

217.— 
107.— 
21.— 

88.77 

ANTONIO ASOELI gerente responsabile 

CAFFÈ MALTO O B I P P 
il migliore, il più oaturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi iu coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Oorta. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCCOLB DI VIENNA 

Assistente w miti aimi Sei iott. prof. SreMcb 
Visite e coiisiilti dalle ore 8 alle 11. 

U d i i i e - Via Poscolle, 5 - ( J d l u e 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua clientela, 

che tiene un grande deposito di aemeati 
da prato, come trifoglio, spagna, bietta, 
avena altissima, ecc. enc. 

Prezzi che non teme concorrenza. 
Udine, via'de! Teatri n. 17 (Gasa De Nardo), 

Regina^ Quargnolo. 

CARTOLERÌE 
MARCO BARDUSCO 

UDirVE 
Mercatovoccliio e Via Cavour 

ASSORTIMENTO C A M 
PER 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
a prezzi di fai>brlca 

La Pohere Rosea 
a buse di china 

per imbianchire i denti 
senza distruggerò lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C, Cas-
aarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Uffloio annunci del 
nostro Giornale, 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Ud^ne 

CURA PRIMAVERILE 
La stagione'di primavera ò l'opoca propizia per lo sviluppo e la couscrvaz-iouc dei eapolli o della barba, 

migliòre preparazione a questo scopo è 

I,'ACQUA CHININA • laiGONE 
P B O F U U À T A O I N O D O R A 

Guardatevi dalie contrafazioni od imitfizloni die so non sano dannose non arrecano certamente alcun soilleva. 
Si tondo tanto profumata che inodora, da tnttì i Fari^adati, Droghieri e rrofiimierì del Regno a tiro X.CSO e Ŝ  il flacone ed in bottiglie grandi a tiro S . S O la bottiglia, 

|)|p()8ito (|Bt)eraIè da A . M l g o i i e a C . Via Torini), lì, Miltiini. — Alla sin.li/iuiii p^r p;»i:co postali! »e^ unger.' cont. 8 0 . 

1 « i » - ' l » > 

CUI ti ni n, 
di fare una cura rlcustituenta ricorra con QrJucia af f ^ È J ^ I ^ O F ^ A G L i l & l ^ ] 
prooliimato dai prittidri Igianisti d'Italia e doll'Estorn il lingliore elio pjj^sioila l.i 
terajMiutioa, soddlsfaoeiKÌ» esso ad un oooiplosso dr condizioni od osigonza «ha 
nesaan'aitro preparato ferruginoso può raggiangare. 

Troyasl In tulle l8 Fartnacie al-trezzo fli L l i la pfccola lioltiia coinnaB 
e il l i / t i l a |D|i£l|§.y^|e,aji§l|-goejje, cìs ìasla per aia cara cMjteta, 

4 | , Q ( ^ ^ di'questi giudizi: 
Il Verro l * a g l l a i * I 6 un medioamaoto tonico e ricostituente per ceco!-

' pMsso/'l'J^tifuto di Sludi Stiperiori e di Perfeiio-lmsjf»!l^^w 
Il P è i W o J ' W B ^ I I à r f è un medioaraento che sotnraimstrato ad un consi-

der«v.ol^ UttljW». di. pioooli ammalati (oooupandomi io di matattfo dai bambini) mi 
ha dato risultati talmente splendidi da ritenérlo fra la miriaflB dei ferruginosi 
IHiWiSi da're^n'tarsj'odcéllonte. — pi'of.G. Guidi, Fireme. 

11 Verrò-viigUwpi k il migliore ohe possieda la terapeutica. — Prof. 
Soitohardal, Parigi. 

Mp^i^nte invio dej proprio biglietto da visita a l 

Deiipsito Qe^pralè - FJagiiarl & C. -- Firenze 
oKiifo^tie, p u 5 , , a w e gratis uija oopla particolareggiata delle relazioni che riferi-
«OODO di-tntt ì I da'si ne' quali fa esperimentato. 

Guardarsi dalle contraffazioni e pessime imitazioni poste 
in compiereip auoèe sotto' altro,, nome. 

%m7i LA PRIMAVERA 
0 !a stagiono più propizia per depu-. 
rarti il Htuiguo u molto .sono io cure 

rop )st(', ma la più aooclta òjquella 
Ilei •li'erii'O C i i i n » BLsIei ' l liquore 
y:ra<l(n'nlissimo al p'.ilato facilmontp 
rliijoriia dagli .stomachi'più deboli. E-
il preferito doi ricostitueati anche eco-
notnieaine.iin — pòrche basttinofijbot-
tiglie por soutirue i magici|ctfotti ri­
donando il colo- WLETC W 9M.«l»f| 
lappolito e la 

L'Aequa di Noeopa Mìin 
è il prototipo delle acque da favola -— 

' batteriologicamente pura, Icggormouto 
aliatina, favorisce in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo,dol suo titolo di 

Regina delie Acque da titvoia. 3MtXI.A»iW?! ~ l ' 

'Gli effetti, i pregi le le virtù innumerevoli 
della taijito rinomata 'Acqua di ' . 

sono divenuti ormai incontestaibilt. Essa è superiore , 
. a l l e altra tutte per la'sua! véra e reale efficacia, | 
ftjel rinforzo è' cresciuta dei i 

C n p e l l i e d e l l a B a r b a j 

Una volta provata la si £(4pp8ra, sempre. I 
Lire i,^5 la,botaglia \ 

Ingroasó è dettaglio presso la.Djtta proprietaria ; 
l A i ^ L J ^ O E e A , S. S^vatoTs, ^325, VEtTEZIA 

•" i n g i | { | i * ( P a dallo mistiflcazioui, chiedere 
it4" tutti 1 pi*ofumieri e parrucqhìari IR vera 

ACQUA'GHII^INA - RIZZI 
'^?l??fé%'t,IW#ftlWiPKWS'^lJ'te)fflÌ(>i^*aaoae del giornale - « U ' F r l u U » . 

raAiWiDUjGIjlOBGBPlt I 
Uno dei più ricercati prodotti per 1» toilettes è l'Accgua 

di Fiori di Giglio e Golsomiiio. La virtù di queiit'Acqua 
èipi^prio delle più notevoli. £saa dà alla ^^ifa ,d l̂La„ 
otl)^| jquella morbideiia, e quel ' veiràlatif'bfte pare'non' 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire' 
macchie rosse. Qualunque signora (e qciel4 non lo è?} 
gelosa della ptirazia del suo colorito,' noD potrà'fare a ' 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il sui uso diw 
venta ormai generalo. 

Prezzo: alla bottiglia ! . . f .&0. 
Trovasi vendibile press.) rUflìcìo Aunuozi del Giornale 

IL ERlUld, Udine, via della f r 4 f e i ^ j 4 , a ; ' 8 , 

Partttift 
DA ìmìf 

M. 3 -
0, .4JSO 
M.* 7 03 
D. 11.86 
0. 13,20 
0. 17.60 
D. 30.18 

a.6S 
9 Ili 

lO.U 
U.lg 
18,30 
22,46, 

zm' _ 
(*) Queato treno ti («rma • Pònhi lom. 
(**) Furto dt . Perdenenei 

'Arrivi 
A tlDUUI 

t O l l ^ 
18,24 
10.06 
iìSÌ4a 
a 1.40 

2.A5 

DA UDIIUI A roHTinu SÀ.ninmitA L m a n 
0 . 5.65 9.— 0. 63a »,'«• D, 7,55 9.55 n. 9.39, 11-05,, 
0 . 10.40 I3i'l4 0. 14.39 irorf 
D. 17,08 19.09 0. 16£6 19 40 
0 . 17.3B 29i5Qi •D. ,18*7 • 'KdPBi. 

DA u n u a A posToas. 
0 . 7.^7 9.57 
M. 13.14 16.46 

0. n.sir i9,a(a 

IM. POm-TOOK. è! tHUB 
M. 6AÌ 9.07 
0 . 13,83 1637 
ti. i t .U ' • lO'.B? 

Coincidenza — D> Portcgrairo p«r Veóeiì» 
•Ile o n 'I0.12 e I9.<$2. Da Veuult arrivo''tlVs 
ora 13,16. 

DA «ASAUA A tniaai 'DA m i » u A «AIIAIU^ 
0. 0J)0» 10.161 0 . 7,66 

1310 
' . 8.45' 

M. 14.45 16.3S M. 
7,66 

1310 18,55! 
0. I9.ir, 2 0 . - 6. 17.S6 I8.3 ,S, ' 

DA UDINI 
M. ii.lO 

A tstnoiLx DA 
0 . 7!ll0 

A DDUn 

7.3à 
M. 9.10 0.41 M. 0J55 iosa 
M. 11.30 13,01 M. 12,29 . 13.— 
0 . 16,40 18.07 II. 16.19 1710 
M. l « . 4 l 2012 ' 0. 20.30 20 63 

DA UDlNB 
M, 2.63 
0. 8.01 
MI 16.42 
0 . 17 SO i 

A THlKITa 
7.30 

11.18 
19.S8 ' 

'20.47' 

DA TBnSTX 
0. 8.36.. 
0. 0 - ' 
0. 10.40 
Mi' liASr 

A DDiiq^ 
Hi07 
12:55 
19,66 

l'.SO 

OSMIO. SSUi.&f.'rMUVIA A 'Vi&f OB'Bi 
iptiniB-sAs 'iÌAi«iieci$ 

Partenza Arrivi 
DA ODIMr A IH. DAMlV.ir'. 

B. A, 8,— 9,4kl. 
R . X 11.'Jp 13,10 
I tA . H.56 16 43 
R A 18. - 19.53 

ntum» Aitivi' 

, .iAi:.-VUK.-S3iii 
• i k * S'i^t }?.4fli • 

13.^0 R. A. 16.95 
' I8.lt}- S. IV 1 9 . 1 

'I ri 

ieiFfeQiatiSta!iitie!ittili!li'iìiM'' 
Rappresentante in udt i ie 'e 

Provincia il signor ^joHsVhhl' 
d'Oirltiiiiiii' di' f;iyi^^é;"o'<ì 'Ì 
D.epositò in, tl^j'fta! a).',«pgfi7.ifl) 
dei.sigqpc Paole Clî spar die ialierTi 
catoveochio,'' . - •• <••••• 

Pei' quegli'articoli -^hé'' Hon'' 
avesse in Dó'ppài'tój; j)i;èijÈi,q."Jft' 
Ditta ine'd,esii!qft',t;f,(}Y,asi';'ùftsii(ét̂ .i 
e variato ca(apìioQ%rio.:' del dt-H' 
segni più ouqyi e aualjtù àì-
stinfe^t!aT;pìJibMi:.'d!^l'|| ]Èttà!bsH«ia 
convenieozai' ' • '-'• • 
• Si assume pure laim'esSÈi-,'itì-
opera 'di'' d^fft' c'a^.te. ''ììSf,mm! 
relativa,. àTbl)assfl,9ip'atì,, Raffittì,! 
a prèzzi riiitissimi.. , • 

Stallile complete^ dailtreiO^a 
I lire- 200. . • • • 

tElffilATO STABILIfflEiTfr A MOTRICE lURAULlCA „ 
Lìste^usii^^p..? S-Ato legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - l^^etyl.ili.lìgs^o, snodàtledia' i tsW * f': 

S'ìustxa <Biar(Uno HI. 19 

TlfOGRAFIA al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI . 

v ia della Prefettura K. «. 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e, della, Cassa., 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti: di cancelleria 
e di disQgno, — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, .Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

Via Mercalovcccl)!» e Via Cavour N. SI . 

'̂ •̂'̂ ''"*'**'ìì̂ ff5î f2S®'*̂ *̂*''̂ *V!rìi ^^^Sì^^^-'"-^^' i(pAsu£^: 

Udine 1895 — Tip. Marco BarduBoo 

http://I8.lt%7d-

